
 

AGEVOLAZIONI COMUNALI PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2026 
(art. 7-ter, commi 9-10, regolamento comunale TARI) 

 
 
Il Comune di Perugia rende noto che, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7-ter, commi 9 e 10, del vigente 
Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 15 del 15/09/2014 e successive modificazioni ed integrazioni, a partire dal giorno 11 
giugno 2026 e fino alle ore 23,59 del giorno 31 luglio 2026, sono aperti i termini per la presentazione della 
domanda per poter usufruire delle agevolazioni comunali riferite alla Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2026. 

 
AGEVOLAZIONI PREVISTE 

Agevolazioni nazionali 
Si evidenzia preliminarmente che le agevolazioni comunali relative alla TARI di cui al presente avviso si 
aggiungono, per gli aventi diritto, al bonus sociale rifiuti statale, previsto dall’art. 57-bis del D.L. 124/2019, 
dal DPCM 21/01/2025, n. 24 e dalla deliberazione ARERA n. 355/R/rif del 29/07/2025 e successive 
modificazioni. Quest’ultimo viene concesso in favore dei soggetti che ne hanno diritto in maniera 
automatica, senza necessità di provvedere ad alcuna domanda, in seguito alla presentazione della DSU 
(dichiarazione sostitutiva unica) all’INPS ed un’attestazione ISEE che rispetta la soglia stabilita dalla 
normativa per ottenere il bonus (ISEE € 9.796,00, per famiglie con massimo 3 figli a carico, ISEE € 20.000,00, 
per famiglie con almeno 4 figli a carico). Si ricorda che, in base alla normativa sopra citata, il bonus sociale 
rifiuti statale viene riconosciuto nell’anno successivo a quello di presentazione della DSU (quindi nel caso di 
DSU presentate nel 2026, il bonus viene riconosciuto nell’avviso di pagamento della TARI 2027). Per ulteriori 
informazioni in merito al bonus sociale rifiuti statale consultare la pagina internet 
https://www.arera.it/consumatori/bonus-sociale/bonus-sociale-per-disagio-economico/bonus-sociale-
rifiuti-2-1. 
 
Agevolazioni comunali 
Le agevolazioni stabilite dal Comune relative alla Tassa sui Rifiuti dell’abitazione di residenza anagrafica e 
relative pertinenze, sono invece le seguenti: 

 
a) Contributo del 75% dell’importo complessivamente dovuto (incluso tributo provinciale e componenti 

perequative), al lordo del bonus sociale rifiuti statale eventualmente spettante, per nuclei familiari con 
indicatore ISEE, in corso di validità alla data della presentazione della domanda, non superiore a € 
9.796,00; 

b) Contributo pari al 50% dell’importo complessivamente dovuto (incluso tributo provinciale e 
componenti perequative), al lordo del bonus sociale rifiuti statale eventualmente spettante, per nuclei 
familiari con indicatore ISEE, in corso di validità alla data della presentazione della domanda, superiore 
a € 9.796,00 e non superiore a € 10.500,00; 

c) Contributo pari al 30% dell’importo complessivamente dovuto (incluso tributo provinciale e 
componenti perequative), al lordo del bonus sociale rifiuti statale eventualmente spettante, per nuclei 
familiari con indicatore ISEE, in corso di validità alla data della presentazione della domanda, superiore 
a € 10.500,00 e non superiore a € 12.000,00. 

d) Riduzione della tariffa per nuclei familiari con almeno 4 figli a carico e con indicatore ISEE in corso di 
validità alla data della presentazione della domanda inferiore a € 21.500,00. [Tale agevolazione è 
cumulabile con quelle di cui ai precedenti punti b) e c)]. 

Nel caso di coabitazione, i limiti di cui ai periodi precedenti non devono essere superati dalla sommatoria 
degli indicatori ISEE di tutti i soggetti occupanti. 
Attenzione! Le soglie per l’accesso all’agevolazione comunale del 2026 sono state incrementate rispetto 
a quelle del 2025. 

 
REQUISITI RICHIESTI PER L’ACCESSO  

 
A pena di esclusione, possono presentare la domanda per la concessione delle agevolazioni di cui ai punti 
a), b), c), d) del paragrafo “AGEVOLAZIONI PREVISTE” gli intestatari di utenza TARI o i componenti del nucleo 
familiare dell’intestatario TARI, in quanto coobbligati al pagamento del tributo, che siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 

https://www.arera.it/consumatori/bonus-sociale/bonus-sociale-per-disagio-economico/bonus-sociale-rifiuti-2-1
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1. residenza anagrafica nel Comune di Perugia e nell’abitazione oggetto della tassa per cui si chiede 

l’agevolazione, alla data di scadenza del presente bando; 
2. cittadinanza italiana o di un paese che aderisce all’Unione Europea o di paesi che non aderiscono 

all’Unione Europea purché in regola con le vigenti norme in materia di immigrazione; 
3. possesso di attestazione ISEE in corso di validità alla data della presentazione della domanda e 

senza difformità/omissioni, i cui componenti del nucleo familiare dichiarati ai fini fiscali 
corrispondano ai componenti del nucleo anagrafico o di quello risultante dallo stato civile ed il cui 
valore non sia superiore ai limiti di cui ai punti a), b), c) d) del paragrafo “AGEVOLAZIONI PREVISTE”; 
(In caso di imminente scadenza dei termini per la presentazione della domanda sarà possibile 
presentare la domanda allegando la ricevuta di presentazione della D.S.U. - Dichiarazione 
Sostitutiva Unica- per il rilascio dell’attestazione ISEE in corso di validità, il cui valore sarà rilevato 
in seguito d’ufficio mediante accesso alla banca dati ISEE dell’INPS). 

 
 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il giorno 31 luglio 2026 alle ore 23,59, 
presentazione da effettuarsi esclusivamente per via telematica, mediante l’inserimento dei dati richiesti 
nell’apposita procedura on line resa disponibile nel sito internet del Comune di Perugia al seguente 
indirizzo: https://www.comune.perugia.it/servizio/imposte-e-tasse-richiesta-agevolazione-tari/  
 
Per accedere al sistema on line del Comune di Perugia è necessario essere in possesso delle credenziali del 
Sistema Pubblico Identità Digitale (SPID) o, in alternativa, della Carta di Identità Elettronica (CIE). 
Il riconoscimento digitale dovrà essere eseguito esclusivamente dal soggetto intestatario dell’utenza TARI 
ovvero da altro soggetto facente parte del nucleo familiare del soggetto intestatario dell’utenza TARI.  
Al termine dell’inoltro telematico della domanda la procedura attribuirà un numero di protocollo che 
identificherà la pratica stessa. La mancata attribuzione del protocollo equivale al mancato inoltro 
telematico della domanda. Non sono ammissibili le domande presentate con modalità diverse da quella 
sopra indicata. 
Conservare con cura il numero del protocollo della domanda, in quanto lo stesso sarà necessario per 
consultare la graduatoria degli aventi diritto. 
Si fa presente che in seguito alla presentazione della domanda per l’agevolazione è possibile sospendere il 
pagamento della TARI anno 2026, riferita all’abitazione e relative pertinenze per le quali l’agevolazione è 
stata richiesta, fino alla data di pubblicazione della graduatoria o, se precedente, a quella di ricevimento 
della comunicazione da parte del Comune di inammissibilità o irricevibilità della domanda o di esclusione 
dal beneficio. 
N.B.: L’agevolazione del tributo prevista per la presenza, nel nucleo familiare, di eventuali badanti, residenti 
o meno (art. 6-quinquies, comma 7-bis, del regolamento comunale TARI)1, non dovrà essere richiesta 
mediante la presentazione della domanda di agevolazione TARI 2026, ma presentando l’apposita  richiesta 
di attivazione/variazione del servizio utilizzando i modelli messi a disposizione dal Gestore del Servizio 
(GESENU) e disponibili a seguente al seguente link: https://www.gesenu.it/pagine/attivazione-variazione-
e-cessazione-del-servizio-segnalazioni-modulistica. L’agevolazione andrà richiesta compilando il campo 
RICHIESTA AGEVOLAZIONE/RIDUZIONE. Si ricorda che, in base al regolamento comunale TARI (art. 7-ter, 
comma 9, ultimo periodo), chi usufruisce dell’agevolazione per la presenza di badanti non può presentare 
la richiesta per le agevolazioni di cui ai punti b) e c) del paragrafo “agevolazioni previste”. 
 
 
 

MODALITÀ DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE 
 

                                                           
1 Art. 6-quinquies, comma 7-bis, regolamento comunale TARI: Nel caso di coabitazione in cui il nucleo familiare, avente un ISEE non superiore a € 15.000, 
sia composto da massimo due soggetti ultrasessantacinquenni di cui almeno uno non autosufficiente, sia nel caso in cui il nucleo familiare sia costituito 
da un soggetto ultrasessantacinquenne portatore di handicap, il conteggio dei soggetti occupanti non terrà conto della presenza di eventuali badanti, 
residenti o meno, anche quando tale presenza superi i 183 giorni nell’anno, purché: 

a) Non vi siano gradi di parentela tra la badante e i componenti del nucleo familiare; 
b) Le badanti abbiano un regolare contratto di lavoro; 

c) Siano stati adempiuti tutti i necessari obblighi previdenziali e assistenziali. 

https://www.comune.perugia.it/servizio/imposte-e-tasse-richiesta-agevolazione-tari/
https://www.gesenu.it/pagine/attivazione-variazione-e-cessazione-del-servizio-segnalazioni-modulistica
https://www.gesenu.it/pagine/attivazione-variazione-e-cessazione-del-servizio-segnalazioni-modulistica


Le agevolazioni previste sono concesse agli aventi diritto nel limite massimo di spesa annualmente stabilito 
sulla base dell’apposito stanziamento riportato nel bilancio dell’Ente per l’anno 2026. Nell’ipotesi in cui 
l’ammontare complessivo delle agevolazioni richieste superi il limite massimo di spesa, la riduzione verrà 
concessa a favore dei soggetti con valore ISEE più basso, mediante approvazione di apposita graduatoria in 
ordine crescente di valore ISEE, fino a concorrenza del predetto limite massimo. Nel caso di più concorrenti 
collocati nell’ultima posizione utile della graduatoria (parimerito), qualora lo stanziamento di spesa non sia 
sufficiente a soddisfare integralmente le riduzioni ad essi potenzialmente spettanti, si provvederà a ripartire 
tra gli stessi lo stanziamento di spesa residuo dopo aver riconosciuto le riduzioni ai contribuenti collocati 
fino alla penultima posizione utile, in proporzione alle riduzioni potenzialmente spettanti. Qualora il 
contribuente non sia in regola con i pagamenti della TARI riferita ad annualità precedenti, le riduzioni, ove 
spettanti, sono concesse prioritariamente mediante compensazione con i debiti pregressi ed a decurtazione 
della tassa dovuta per l’anno di riferimento, per la parte eccedente. 
La graduatoria suddetta, che sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente:  
https://www.comune.perugia.it/servizio/imposte-e-tasse-richiesta-agevolazione-tari/ 
rappresenterà l’unico strumento di comunicazione agli interessati circa l’ammissione al beneficio 
richiesto ovvero l’esclusione dal beneficio medesimo. NON SARANNO INVIATE COMUNICAZIONI 
INDIVIDUALI. Pertanto sarà cura di ogni interessato verificare il riconoscimento o meno dell’agevolazione 
richiesta mediante consultazione della graduatoria anzidetta (l’identificazione di ogni domanda avverrà 
sulla base del numero di protocollo di presentazione della stessa, rilasciato dal sistema al momento 
dell’invio). 
 
Le agevolazioni comunali saranno riconosciute ai soggetti utilmente collocati in graduatoria mediante 
ricalcolo dell’avviso di pagamento TARI dell’anno 2026. Il gestore del servizio provvederà all’invio dell’avviso 
di pagamento con il ricalcolo del tributo ovvero a comunicare l’eventuale compensazione dell’agevolazione 
comunale riconosciuta con debiti riferiti ad annualità precedenti. 
 
 

CONTROLLI E SANZIONI 
 

I requisiti essenziali per la richiesta delle agevolazioni TARI sono dichiarati mediante dichiarazione 
sostitutiva resa contestualmente all’istanza, così come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, spetta all’Amministrazione comunale procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.    
Ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo 
emerga la non veridicità di quanto dichiarato, il dichiarante decade dal beneficio e si provvederà al suo 
recupero. 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013 il Responsabile del 
procedimento è il Dott. Stefano Baldoni, Dirigente della U.O. Servizio Finanziario e Gestione Entrate. 
 

 
INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

 
Il procedimento oggetto del presente avviso è attribuito alla U.O. Servizio Finanziario e Gestione Entrate 
c/o Via Oberdan, 56, Perugia. Per informazioni o chiarimenti è possibile contattare i seguenti numeri: 
075/5774026 – 5774449. 
 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
I dati forniti dai richiedenti sono finalizzati allo svolgimento del procedimento riferito al presente avviso e 
saranno trattati esclusivamente a tale scopo, in osservanza delle prescrizioni dettate dal regolamento U.E. 
2016/279 e dal D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 
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